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LE TIROCINANTI 

Questo articolo è stato pubblicato sul giornale di Vidor “il Castello”  di ottobre. 

A settembre abbiamo avuto tre studentesse che hanno fatto un’esperienza pratica in Comunità e 
al Centro Diurno. E’ stata una bella esperienza ricca di allegria e novità.  
Brave ragazze!!! 
Abbiamo chiesto a loro di scriverci com’è andata ed ecco a voi il loro pensiero. 
 “Ci presentiamo! Siamo Martina, Silvia ed Elena, tre ragazze della classe quinta dell’istituto Marco 
Fanno di Conegliano con indirizzo servizi Socio- Sanitari. Durante il mese di settembre abbiamo 
avuto l’opportunità di poter aderire al progetto Alternanza Scuola-Lavoro presso la struttura Casa 
Maria Adelaide da Sacco di Vidor. Provando questa nuova esperienza, abbiamo potuto metterci in 
relazione e a confronto  con persone disabili una realtà diversa dalla nostra. I compiti principali a 
noi assegnati dagli educatori erano quelli di supporto agli operatori nelle varie attività. 
Per noi è stata una delle esperienze più significative e gratificanti, ci ha arricchite e ci ha fatto 
vedere la disabilità da un punto di vista differente rispetto a quello che spesso si sente raccontare. 
Il mese è passato molto velocemente tanto che ci siamo divertite arricchendo il nostro “ bagaglio 
personale”. 
Quest’esperienza ci servirà sicuramente per il nostro futuro e per questo ringraziamo tutti gli 
operatori che lavorano a casa Maria Adelaide, ma soprattutto ringraziamo con il cuore i 
protagonisti principali della nostra esperienza: i residenti della comunità alloggio e i frequentanti 
del centro diurno che ci hanno coinvolto raccontandoci le “avventure passate e le giornate vissute 
all’interno della struttura” questo ci ha fatto sentire, da subito, a nostro agio. 
Grazie ancora a tutti di tutto a presto! 
Martina, Silvia e Elena. 
 

FESTA PER LA NOSTRA PENSIONATA 

 

Premesso che siamo tutti contenti per Paola perché ha 
raggiunto un bel traguardo siamo anche dispiaciuti di 
perdere una bella persona come lei. 
Paola ha festeggiato il 20 ottobre qui in Casa Maria 
Adelaide eravamo in tantissimi: c’erano tutti gli ospiti, gli 
operatori, le educatrici, l’infermiera, Silvio, Catterina, 
Franca, i volontari Paola e Augusto, Alberto con la 
famiglia e tante altre persone. Hanno preparato tante 
cose buone buone: tramezzini, pizza, torte salate, panini, 
dolci di veri tipi…che a noi piacciono molto. 



Inoltre c’erano tante bibite e tantissimissimi dolci buonissimi. L’atmosfera di questa festa era 
speciale erano tutti sereni, felici e allegri. Abbiamo riso, scherzato e fatto due regali a Paola: un 
album con le nostre foto e i nostri pensieri per lei e un voiaggio così può godersi la pensione. 
Nicola esprime il dispiacere di aver perso la sua operatrice di riferimento ma è consapevole che è 
giunto per lei il momento del “meritato riposo”! 
 
 

 

 

 Premio compostaggio 
Ormai è da fine luglio che un gruppo di quattro uomini si occupa della zona del compostaggio di 

Vidor in collaborazione con il comune. Tutte le mattine e le sere Nicola va in autonomia ad aprire e 

chiudere il cancello, mentre verso le 9.00 Nicola con Piero vanno a pulire la zona, controllare che 

sia tutto a posto e vedere se ci sono sacchetti del compost pronti per i cittadini di Vidor che ne 

hanno bisogno.  

Il lunedi e venerdi Nicola, Piero,  Luca del Ceod e Marino fanno sacchetti per tutti i fruitori ma si 

può lavorare senza essere pagati? Proprio no! Per cui una volta al mese andiamo a fare una cosa 

speciale che decidiamo noi uomini come andare a fare colazione al bar, andare in pasticceria e 

l’ultima volta siamo andati in pizzeria. E’ stata un’uscita speciale tra uomini. Nicola racconta che 

era emozionato, si è scelto la sua pizza preferita “una buona siciliana” e se l’è mangiata 

lentamente per poterla gustare al meglio. Inoltre ha bevuto una birra analcolica e il caffè. 

Tutti gli uomini sono stati felici e stanno già pensando al prossimo premio.  Il lavoro è tanto e da 

fine anno sono arrivate ulteriori forze, Maurizio nella gestione dell’area compost e Romina come 

gestione dei registri delle presenze dei compagni e della contabilità dei sacchetti prodotti. 

A dicembre si è fatta una pausa pranzo al Mc Donald per tutti i lavoratori. Chissà cosa ci sarà in 

programma nel mese di gennaio?? 

 
 

 

Pranzo per i volontari 

Questo articolo è stato pubblicato sul giornale di Vidor “il Castello”  di dicembre. 

Chi nel cammino della vita ha acceso anche soltanto una fiaccola nell’ora buia di qualcuno non è 
vissuto invano” (cit. Madre Teresa di Calcutta) 
La realtà di Casa Maria Adelaide può dirsi molto fortunata perché di fiaccole qui ne sono state 
accese e se ne accendono molte e per questo dobbiamo ringraziare le molte persone che ci 
dedicano il loro tempo libero. Molti infatti sono i volontari e le volontarie che ci aiutano nel nostro 



lavoro quotidiano. C’è chi stira e chi cuce, chi si prende cura dell’orto, chi ci aiuta con i trasporti 
affinché tutti possano andare agli appuntamenti programmati( visite, pranzi, attività nel territorio 
ecc.). C’è chi ci supporta nella manutenzione della nostra casa e del verde circostante e chi si 
adopera in prima persona per affiancare gli operatori nella conduzione di laboratori e attività. C’è 
chi, nel loro lavoro quotidiano, ha sempre aperta a noi la “corsia preferenziale” che ci permette di 
accedere in modo agevole a servizi utili ( ottico, barbiere, farmacista, ecc.) c’è chi semplicemente 
si mette in gioco per dedicare a noi attenzione e spazio di ascolto. C’è chi organizza per noi 
momenti di festa e di convivialità, c’è chi ci dona alimenti e cose utili alla nostra giornata. Come 
ringraziare tutte queste persone?? Come restituire loro anche un minima parte del bene che ci 
danno?? Facciamo un pranzo con le loro e i propri cari??.....Il giorno 28 ottobre abbiamo 
organizzato un pranzo per trascorrere un po’ di tempo assieme: volontari, residenti, operatori e 
responsabili di Casa Maria Adelaide per passare una bella giornata. Le nostre brave operatrici 
hanno preparato uno sfizioso aperitivo e poi un ottimo risotto con pollo al curry. Mentre tutti si 
gustavano l’ottimo dolce e un buon caffè abbiamo giocato a tombola grazie al nostro Sandro che 
ha estratto egregiamente i numeri. Tutti contenti della giornata trascorsa assieme….. aspettiamo 
la prossima occasione. 
Sandro era felicissimo e fiero del suo lavoro “mi è piaciuta molto la festa perché ho estratto i 
numeri della tombola insieme all’educatrice Gabriella”. “E’ stata una bella festa perché c’erano 
tutti i volontari e anche tante altre persone. Abbiamo mangiato proprio bene. La cosa più bella è 
stata la tombola. Sono stato anche contento che ho visto Bruno Trevisol” riporta Nicola. Paolo si è 
detto contento di aver rivisto dopo qualche tempo la nostra cara volontaria Mariella “abbiamo 
mangiato tanto ed era tutto buono. Franca ha fatto un bel discorso di ringraziamento sia per i 
volontari sia per chi ha aiutato a preparare da mangiare”. Hanno partecipato al pranzo anche Don 
Livio e Don Mario e di questo Eliano e Luca erano molto contenti. Maurizio invece era molto 
contento perché “c’era anche mio fratello e alla tombola ho vinto un pacco di zucchero! Ho 
mangiato tanto ed era tutto buono”. Marino ricorda, un po’ preoccupato e un po’ divertito, la 
scivolata (per fortuna senza alcuna conseguenza) di Carolina e per fortuna “il Signore ha guardato 
giù e ha fatto in modo che non si facesse niente!!” dice Luca.  
Grazie a tutti per la bella giornata e per il tempo che ci dedicate! 
Un abbraccio a tutti. 
 “Chi nel cammino della vita ha acceso anche soltanto una fiaccola nell’ora buia di qualcuno non è 
vissuto invano” (cit. Madre Teresa di Calcutta) 
La realtà di Casa Maria Adelaide può dirsi molto fortunata perché di fiaccole qui ne sono state 
accese e se ne accendono molte e per questo dobbiamo ringraziare le molte persone che ci 
dedicano il loro tempo libero. Molti infatti sono i volontari e le volontarie che ci aiutano nel nostro 
lavoro quotidiano. C’è chi stira e ci aiuta col cucito e con la biancheria degli utenti, chi si prende 
cura dell’orto, chi ci aiuta con i trasporti affinché i nostri ragazzi si possano recare ai vari 
appuntamenti che hanno nel territorio. C’è chi ci supporta nella manutenzione della nostra casa e 
del verde circostante e chi si adopera in prima persona con i ragazzi per proporre loro laboratori e 
attività che li facciano sentire utili e importanti. C’è chi, nel loro lavoro quotidiano, ha sempre un 
pensiero per noi e ci permette di accedere in modo agevole a servizi utili per i nostri ragazzi, c’è chi 
semplicemente si mette in gioco per dedicare a noi attenzione e spazio di ascolto. C’è chi organizza 
per noi momenti di festa e di convivialità, c’è chi ci dona alimenti e cose utili alla nostra giornata. 
Come ringraziare tutte queste persone?? Come restituire loro anche un minima parte del bene che 
ci danno?? Mentre cerchiamo una risposta a questi quesiti, abbiamo pensato di organizzare un 
pranzo per trascorrere un po’ di tempo assieme. Il giorno 28 ottobre ci siamo trovati volontari, 
ragazzi, operatori e responsabili di Casa Maria Adelaide per passare una bella giornata assieme. Le 
nostre brave operatrici hanno preparato uno sfizioso aperitivo e poi un ottimo risotto con pollo al 



curry. Mentre tutti si gustavano l’ottimo dolce e un buon caffè abbiamo giocato a tombola grazie 
al nostro Sandro che ha estratto egregiamente i numeri. Tutti contenti della giornata trascorsa 
assieme, aspettiamo con ansia la prossima occasione di passare del tempo che i nostri preziosi 
amici. 
Sandro era felicissimo e fiero del suo lavoro “mi è piaciuta molto la festa perché ho estratto i 
numeri della tombola insieme all’educatrice”. “E’ stata una bella festa perché c’erano tutti i 
volontari e anche tante altre persone. Abbiamo mangiato proprio bene. La cosa più bella è stata la 
tombola. Sono stato anche contento che ho visto Bruno Trevisol” riporta Nicola. Paolo si è detto 
contento di aver rivisto dopo qualche tempo la nostra cara volontaria Mariella “abbiamo mangiato 
tanto ed era tutto buono. Franca ha fatto un bel discorso di ringraziamento sia per i volontari sia 
per chi ha aiutato a preparare da mangiare”. Hanno partecipato al pranzo anche Don Livio e Don 
Mario e di questo Eliano e Luca erano molto contenti. Maurizio invece era molto contento perché 
“c’era anche mio fratello e alla tombola ho vinto un pacco di zucchero! Ho mangiato tanto ed era 
tutto buono”. Marino ricorda, un po’ preoccupato e un po’ divertito, la caduta (per fortuna senza 
alcuna conseguenza) di Carolina e per fortuna “il Signore ha guardato giù e ha fatto in modo che 
non si facesse niente!!” dice Luca.  
Grazie a tutti per la bella giornata e per il tempo che ci dedicate!    
Un abbraccio a tutti. 
 

 
 

 

Arriva il Natale 
Questo articolo verrà pubblicato sul giornale di Vidor “il Castello”  di febbraio. 

Finalmente arriva il Natale e noi siamo pronti ad accoglierlo con tutte le sue sfumature e le feste 

connesse. 

Per noi vuol dire vedere tanti amici e fare tante uscite ai mercatini e i presepi nei paesi limitrofi. 



Inoltre essendo freddo la cioccolata calda con un dolcetto diventa la nostra merenda preferita. 

E’ un periodo ricco anche d’emozioni intense: la voglia di vedere i famigliari e star con loro, la 

mancanza di chi non c’è, le aspettative di ogniuno di noi e dei nostri cari, l’attesa di Babbo Natale… 

Intanto, per iniziare, venerdi 14 dicembre abbiamo fatto la festa di Natale di Casa Maria Adelaide 

in polifunzionale a Vidor con tutte le persone a noi care: famigliari, volontari, operatori, amici, don 

Livio, professionisti vari che ci aiutano e seguono nella nostra quotidianità. Ovviamente oltre alla 

comunità c’erano i ragazzi e i famigliari del CEOD. 

Quest’anno abbiamo iniziato la serata con l’aperitivo e accogliendo tutti gli invitati.  

Il gioco di quest’anno prevedeva di indovinare quante caramelle c’erano in un vaso di vetro: chi si 

avvicinava di più vinceva dei bei regali. Abbiamo tutti provato ad indovinare il numero ma non era 

facile perchè ce n’erano di grandi e di piccole. 

Poi è arrivato il momento della cena vera e propria e ognuno si è seduto dove voleva: chi vicino ai 

famigliari e chi con i compagni, l’importante era stare bene e trascorrere una bella serata. Si è 

mangito molto bene, la Pro Loco di Vidor e tutte le persone che qui lavorano sono sempre una 

garanzia. A fine cena si è anche ballato grazie alla musica suonata dal dj Rodrighez.  E’ arrivato 

anche Babbo Natale che ha portato un piccolo regalino a tutti i presenti. Abbiamo fatto fotografie, 

balli e trascorso delle ore veramente piacevoli. Luca ricorda con piacere che ha conosciuto un 

amico dell’operatrice Nadia che era molto simpatico. Cinzia e Maurizio erano molto contenti 

perché entrambi hanno avuto presenti alla cena le loro mamme come anche Paolo, Sandro, 

Romina.  

“Mi sono divertito perché ho ballato di gusto con Giulia che frequenta il CEOD” è il ricordo di 

Rodolfo, anche Sandro dice “sono molto contento di aver ballato con gli operatori la macharena e 

anche di aver visto Seada che era presente alla cena!”. Luca ha ballato con Don Livio e Romina con 

le operatrici Nadia e Ombretta. Aspettiamo tutti con ansia la prossima festa!!! 

 

   



    

 

 

 

Ringraziamenti dell’Associazione Casa Maria Adelaide Onlus 

Articolo pubblicato sul “il Castello” di febbraio 
 

L’Associazione Casa Maria Adelaide Onlus ringrazia le seguenti associazioni per i contributi pervenuti nel 

mese di dicembre: 

1- L’Associazione San Martino di Cornuda che ha donato 2000 euro. 

2-  L’Associazione I Masi di Vidor che ha devoluto 2000 euro. 

3- La ditta Plastopiave SRL di Conegliano che ha donato 1000 euro. 

4- L’Associazione AVIS di Vidor che ha elargito 500 euro con lo scopo di arricchire le festività natalizie degli 

utenti. 

5- Test Rally Prealpi Master che ha devoluto 4000 euro. E’ una iniziativa molto gradita dai ragazzi di Casa 

Maria Adelaide da Sacco che hanno visto auto e i piloti  da molto vicino. Tale iniziativa, forse, avrà 

portato a qualche persona dei disagi ma se il risultato è un così sostanzioso contributo in favore dei 

bisogni di casa Maria Adelaide da Sacco speriamo che la ripetano anche per i prossimi anni. 

6- Confartigianato Marca Trevigiano, Associazione Nazionale Anziani e Pensionati (ANAP) che ha donato un 

sollevatore. 

I ringraziamenti vanno allargati anche a altre donazioni fatte da privati cittadini, associazioni e gruppi vari. 

 



Ringraziamenti speciali 
Ci rendiamo conto che ci sono tantissime persone che ci sono vicine e pensano a noi, pertanto 

vogliamo ringraziarle tutte. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare: 

le volontarie del “gruppo stiro” che hanno donato dolciumi il giorno dell’epifania. 

Le “lepri stracche” che ci hanno donato dei soldi per acquistare il materiale che serve in comunità. 

L’U.N.C.I. (Unione Nazionale Cavalieri d’Italia) che per merito del signor Camazzola ha conosciuto 

la nostra realtà. Un gruppo di delegati sono venuti a far visita e hanno donato panettoni e una 

pergamena al merito. 

I privati che ci hanno donato occhiali, alimenti, ausili come la pedana rotante e il telo di 

spostamento utili a mantenere le abilità delle persone e tutelanti per gli operatori, e tanto altro. 

Ringraziamo il vice sindaco Bailo che ci dedica il suo tempo e che insieme ad Olinda e Antonella è 

venuto a portare le calze della befana. 

 

 

COS’E’ SUCCESSO IN QUESTO PERIODO 

 

 Il direttore Manuel Noal ha dato le dimissioni e ha concluso il suo mandato a Natale. 

 C’è una nuova assunta come ausiliaria, Serena. Noi l’abbiamo conosciuta e apprezzata perché 

sta studiando per diventare oss. e ha fatto tirocinio qui in Casa Maria Adelaide. 

 

 

 
A fine anno solitamente si “guarda indietro” per capire se è stato fatto un buon 

lavoro: “ io vedo che per casa Maria Adelaide è stato fatto tanto dai miei 

collaboratori perciò colgo quest’ occasione per ringraziare le persone che lavorano 

con me per l’ottimo lavoro svolto anche quest’anno”. 

                             

                                                                                    La coordinatrice Franca Sartor 

 

 

 


